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IL MUTAMENTO DEL MONTE DEI PASCHI


Il giorno 12 gennaio dovrebbe essere confermata la scelta caduta su Fabrizio Viola nel ruolo di successore di Antonio Vigni. Si tratta di un dirigente che proviene da un’altra banca di dimensioni più piccole rispetto a quelle MPS, ma non appartenente allo stesso Gruppo bancario, come fu per il passato nel caso del Direttore De Bustis. La designazione di Viola da parte della Provincia e del Comune di Siena, che insieme esprimono la “proprietà” della Banca, non dovrebbe avere ostacoli per il loro peso specifico, appunto.

L’ex DG della Popolare Emilia Romagna viene da una regione che ha una visione politica con radici molto affini a quelle senesi. Possiede un curriculum di tutto rispetto. Al momento della diffusione del suo nome le azioni MPS hanno avuto un balzo positivo. Evidentemente, l’uomo porta in dote dei “collegamenti” personali acquisiti con il proprio ruolo, che potranno essere utili al MPS per far fronte agli impegni incalzanti dell’EBA. Contestualmente abbiamo un rimescolamento di carte anche nel CdA della Fondazione dove dovrebbe approdare Bassanini, attuale esponente di Cassa Depositi e Prestiti che dovrebbe acquistare consistenti partecipazioni in Fondazione, sebbene l’ipotesi Vigni come presidente non è del tutto esclusa.

Dietro la porta abbiamo la presenza incombente di Mediobanca che è stata la Issuing Bank dell’operazione F.R.E.S.H. di € 471 milioni convertibili in azioni MPS ed attualmente è contemporaneamente  creditore e consigliere – con evidenti problemi di conflitto di interessi. Inoltre, non va sottovalutata la pressante richiesta dell’EBA di procedere alla ricapitalizzazione per € tremiliardi e trecentomilioni. Infine, si vocifera sulla l’entità dell’impegno monetario di Caltagirone sul capitale della Banca, operazione benedetta dal presidente uscente Mussari. Non sottovalutato inoltre che Mussari è il presidente dell’ABI e quindi è un “sorvegliato speciale” che è il referente negoziale del rinnovo del contratto nazionale di lavoro del settore bancario italiano, con tutte le implicazioni politiche che vanno ad intersecarsi con le vicende di questi giorni in MPS.

Il quadro appena descritto offre una panoramica piuttosto movimentata del Monte Paschi. Come UNISIN, riteniamo che il giorno 12 gennaio potrà offrire sorprese. Il ruolo delle Organizzazioni Sindacali dovrà pertanto essere quello di vigilare affinché qualsiasi scelta di uomini e di strategie di MPS non vadano ad incidere negativamente sulla qualità delle relazioni industriali esistenti che sono tra le più avanzate del sistema creditizio italiano.

Si tratta di un patrimonio acquisito nel corso del tempo mediante serrati confronti fra le Parti distintamente definite, come pure dalla intelligenza negoziale sempre fra le stesse Parti. Nel rispetto dei ruoli il MPS e le sue Organizzazioni sindacali hanno da sempre portato ad accordi condivisi, anche se talvolta non estremamente soddisfacenti.

E’ questo patrimonio prezioso che UNISIN intende tutelare con una azione di valutazione dell’operato della nuova dirigenza che si appresta a guidare la nostra Banca. Non è minimamente ipotizzabile che le OOSS possano agire in regime di supplenza rivestendo ruoli che non sono attinenti alla propria vocazione di tutela dei diritti contrattuali e di legge a favore dei lavoratori che ha l’onore di rappresentare.

Altre polemiche che in questi giorni sono emerse al di fuori di queste valutazioni - semplici ma difficili da attuare - sono del tutto fuori tiro. E’ pertanto compito istituzione e vocazione primaria del Sindacato nel suo complesso giudicare a posteriori le azioni intraprese dagli esponenti MPS, e non rinunciando in qualsiasi tempo e momento di chiedere tavoli di chiarimento, di analisi di confronto.

Questo è in buona sostanza il modo di fare sindacato in cui crede UNISIN. Aspettiamo che il polverone di questi giorni si abbassi per capire bene cosa sarà il futuro del MPS. Solo allora, il Sindacato – senza oltrepassare il proprio ruolo di critica e di cooperazione – potrà esprimere le proprie valutazioni alle quali far seguire tutte le azioni che riterrà opportune per la tutela dei diritti, assieme e con i lavoratori tutti!
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